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Le altre di serie B 
Scialbo zero a zero al Comunale di Ferrara 

Spai sciupona subisce 
il pari dal Brindisi 
Parato un rigore da Di Vincenzo - I ferraresi han* 
no anche colpito un palo - Espulso Pelliccia 

Netta affermazione dei marchigiani 

Tre gol della Samb 
alla povera Reggiana 

Hanno segnato Simonato, Ripa e 7 revìsan 
MARCATORI: Simonato al 13', 

Ripa al 35' del primo tempo. 
Trevisan al 44' del secondo 
tempo. 

SAMBENEDETTESE: Miglio-
rinl 7; Romani 8, Catto 7; 
Agretti 7, Anzuini 7. Castro-
naro 7; Ripa 7 (al 31' del 

' s.t. Trevisan), Bianchini 8, 
. Chimenti 7, Simonato 8, Ba-
. silico 7. N. 12: Martina, 13: 

Pasquali. 
.REGGIANA: Memo 7; Parlati-
• ti 6, Marini G; D'Angiulli 6, 

Carrera 6, Stefanello 6; 
Meticci 7, Restelli 6, Passa-
Iacqua 8, Donina n.g. (dal 21' 
p.t. Sacco 6), Francesconi 6. 

. N. 12: Alessandrelli. 13: Ma-
• Ilsan. _ 

-ARBITRO: CiuIIi di Roma, 7. 
SERVIZIO 
SAN BENEDETTO 

. DEL TRONTO, 24 novembre 
« Dopo un lungo periodo di 
astinenza l'attacco della Sam-
benedettese è tornato ad as-

, saporare la gioia del gol e a 
.regalare agli affezionati soste
n i t o r i rossoblu la gioia della 
• vittoria. • 
• Freniamo però gli entusia
smi; la Reggiana così come 
si è comportata oggi non può 
far testo. 

Già al terzo minuto la Sam-
, benedettele sciorina un'ottima 
azione con Basilico-Chimenti-

• Ripa con un difensore che de-
•via in angolo la conclusione 
mentre al 10' Chimenti chia-

' ma il portiere ospite ad una 
difettosa parata a terra. 

Al 16' la prima rete. In fase 
difensiva Anzuini cerca Ripa 
sulla fascia laterale destra. Da 
Ripa con rapidità a Simona

to appostato al centro della 
area grossa da dove l'attac
cante segna imparabilmente. 
Al 28' degno di rilievo una 
bella azione della squadra di 
casa con conclusione alta, 
mentre al 35' su tiro dal ver
tice del campo lo stesso Ripa 
di testa devia in rete batten
do Memo per la seconda vol
ta. Solo allo scadere del tem
po la Reggiana si fa viva con 
un contropiede, ma Passa-
lacqua risolve con un tiro al
to sulla traversa. Intanto al 
21' Sacco aveva sostituito Do
nina perchè infortunato. 

Nella ripresa è sempre la 
Sambenedettese a mantenere 
una certa iniziativa ma la Reg
giana dimostra una maggiore 
validità nel suo gioco. Al 9' 
è da registrare una conclusio
ne di Parlanti alta sulla tra
versa, mentre Francesconi, so
lo davanti al portiere rossoblu 
ormai fuori causa, non riesce 
ad agganciare la sfera che 
termina a lato. 

Al 25' Memo di pugno re
spinge un insidioso affondo di 
Ripa. Al 30' Migliorini è co
stretto a salvarsi in , uscita 
con i piedi su Marini.- Al 31' 
Bergamasco sostituisce Ripa 
infortunato con Trevisan, men
tre al 36' Catto trova il modo 
di farsi ammonire e al 39' 
Chimenti ancora sfortunato 
nelle conclusioni spara una 
tremenda bordata con tutta la 
rabbia che ha in corpo, ma 
conclude ancora una volta a 
lato. Al 44' Trevisan con una 
rete realizzata in mezza rove
sciata arrotonda il punteggio. 

Ettore Sciarra 

Meritata vittoria del Catanzaro (hOÌ 

Prodezza di Palanca 
condanna VAtalanta 

MARCATORE: all'80' Palanca 
(Catanzaro). 

CATANZARO: Pellizzaro 6; Si-
lipo 6, Ranieri 6 (dal 75' 
Nemo); Vignando 5, Malde-

• ra 6, Vichi 6; Arbitrio 6. 
- Banelli 5. Spelta 6, Braca 5, 

Palanca 6. N. 12: Di Carlo; 
n. 14 Garito. 

ATALANTA: Cipollini 6; Per-
cassi fi, Lugnan 5; Marchetti 
fi, Andena 5, Mastropasqua 

, 5; Vemacchia 5, Russo 5, 
- Rocca 6, Divina 5, Rizzati 
- 6. N. 12 Tamburrìni; n. 13 

•• Scala; n. 14 Musiello. 
ARBITRO: Milan di Treviso 6. 

" NOTE: giornata grigia con 
qualche piovasco nella ripre
sa. Angoli 6-1 per il Catanza
ro. Espulsi Lugnan (al 73*) e 
Mastropasqua a sette minuti 
dalla fine, il primo per aver 
colpito Arbitrio a gioco fer-

; mo, il secondo per un fallo 
' di reazione. 

SERVIZIO 
CATANZARO, 24 novembre 

E ' successo tutto nel secon
do tempo: la rete per il Ca-

• tanzaro (una prodezza di Pa-
• lanca), due espulsioni per l'A-
* talanta, un mucchio di ani' 
.monizioni. Ha vinto meritata-
. mente un Catanzaro che ha 
- giocato in crescendo, assediane 
do la porta bergamasca e ha 
avuto torto un'Atalanta che è 

' apparsa troppo convinta fin 
'- dall'inizio di poter uscire in

denne dal campo calabrese 
mettendo in atto un catenac
cio a doppia mandata. 

L'inizio e gran parte del 
1' tempo erano stati incer
ti, con i bergamaschi che cer
cavano di addormentare la 
partita e con il Catanzaro che 
non riusciva a concludere. Lo 
unico tiro in porta di rilievo 
della prima frazione di gioco 
era stato, anzi, proprio del
l'atalantino Marchetti. 

Nella ripresa, dopo sette mi
nuti di gioco, il Catanzaro re
clamava un rigore su Palan
ca. Poi il ritmo dei calabre
si aumentava e cinque minu
ti dopo Cipollini alzava sulla 
traversa una gran tiro di Spel
ta. Replicava, in contropiede. 
al 59', Rocca con un tiro che 
Pellizzaro deviava a fatica. Al 
73' l'espulsione di Lugnan per 
un fallo a gioco fermo su Ar
bitrio, mentre stava per esse-
faceva uscire il terzino Ranie-
re battuto un angolo. * 

A questo punto Di Marzio 
ri ed entrava l'ala Nemo. Cin
que minuti dopo la rete, ot
tenuta con una spettacolare 
rovesciata di Palanca su pas
saggio di Spelta a conclusione 
di un batti e ribatti in area. 
La partita si innervosiva ulte
riormente a sette minuti dal
la fine, quando veniva espul
so anche Mastropasqua per 
un fallo di reazione. 

Giuseppe Soluri 

SPAL: Zecchina 6; Llevore 5, 
Fasolato 5,5: Boldrini 5,5 
(dal 79' Reggiani n.g.). Gel-
li 6, Luchitta 5,5; Sartori 
6,5, Mongardi G, Pelliccia 
5, Manfrin 5, Pezzato 5. Do
dicesimo, Nonni; quattordi
cesimo, Piacenti. 

BRINDISI: Di Vincenzo 7; 
Mei, 6, Vecchie G; Zagnno 
6, Fontana 5,5, Cantarelli 
5,5; Chiarcnzu 6, Rufo 5, 
Marino 6, Magherlni 7, Boc-
colini 6. Dodicesimo, No
vembre; tredicesimo. Sensi
bile; quattordicesimo, In-
C III ZA 

ARBITRO: Frasso di Ca-
pua 6. 
NOTE: ' espulsi Cantarelli 

(B.) e Pelliccia (S.). Ammo
niti Vecchie (B), Lievore 
(S). Di Vincenzo (B). Ango
li dodici a uno per la Spai. 
Spettatori 9.500 circa. 

SERVIZIO . 
FERRARA, 24 novembre 

Una bruttissima partita, 
che ha partorito uno scial
bo zero a zero, fra Spai e 
Brindisi al Comunale di Far-
rara. Se si tien conto del cli
ma in cui questa gara si gio
cava (da un lato la Spai che 
aveva il compito di vincere 
per cancellare i risultati ne
gativi delle ultime domeni
che e per non cadere nelle 
zone fonde della classifica, 
dall'altro il Brindisi espo
stosi per non perdere) una 
parte delle motivazioni di 
tanto squallore si può in
dividuare. Ma non basta, oc-
core dire che il Brindisi il 
suo obiettivo l'ha rispetta
to rinunciando a -giocare, 
specie nel secondo tempo, 
tempo, sciupando volontaria
mente per non scoprirsi pal
le giocabili e facendo di tut
to per perdere tempo, men
tre la Spai non è stata al
l'altezza del compito 

I ferraresi hanno fatto una 
confusione terribile in tutt i 
i reparti, ma particolarmen
te a centro - campo ed in fa
se offensiva sono - mancati 
clamorosamente. Certo han
no giocato assai più degli av
versari, per • ovvie ragioni: 
per lunghi t rat t i hanno pre
muto costantemente I pu
gliesi asserragliati nella lo
ro metà campo, ma senza la 
necessaria convinzione. 

Se a ciò si aggiunge che 
la Spai ha commesso due 
errori determinanti ai fini 
del risultato (rigore di Mon
gardi parato da Di Vincenzo 
ed espulsione di Pelliccia 
quando la squadra era in 
vantaggio numerico), si ha 
la spiegazione completa del 
risultato in bianco. 

Qualcosa la Spai può im
putare alla sfortuna per un 
palo colpito da Pezzato a 
portiere battuto • e per le 
troppe assenze (mancavano 
quattro titolari), ma è poco 
per giustificare, anche solo 
parzialmente, una prestazio
ne tanto opaca. 

La cronaca del primo tem
po registra, oltre alle ammo
nizioni di Vecchie e Lievore, 
due tiri di Pezzato e Pellic
cia su cui Di Vincenzo non 
si lascia sorprendere. Nella 
ripresa, esattamente al 10'. 
Pezzato su appoggio di Fa-
solato manda la palla a 
stamparsi sulla traversa. Al 
16' Pelliccia di testa fallisce 
una facile occasione su un 
lungo cross di Sartori. A! 20' 
l'episodio del rigore a favo
re della Spai. Fontana at ter
ra in area Pelliccia e Frasso 
non ha dubbi: concede la 
massima punizione. Canta
relli ' protesta avventandosi 
sull'arbitro e viene espulso. 
Mongardi batte il rigore ma 
Di Vincenzo esce abbondan
temente dai pali e para, do
po avere con gesti plateali 
tentato di innervosire il ca
pitano spallino. * 

Al 23' Pelliccia accenna ad 
un fallo di reazione e viene 
espulso. Al 32' vi è l'unico t i 
ro a rete di tut ta la parti ta 
ad opera del Brindisi. E* Ma-
gherini che w da fuori area 
batte in direzione di Zecchi
na che para con facilità. Do
po di che la Spai insiste, ma 
la rassegnazione si è già fat
ta abbondantemente strada. 

Luciano Bertasi 
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1 accaduto in serie C 
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Solo un pareggio (00) per il Belluno 
- e " . ( " 

> ' ! 
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Il S. Angelo 
si difende 

i * » 

(soprattutto) 
BELLUNO: /uniparo; Cisco, 

Stella; Gabriellini. Capetelo. 
Cecco; Della Bella, Tambu
rini, Inferrerà, Brunetti, Pa
voni. 12. Bubacco, 13. Dal 

' Bianco, 14. Russi. 
SANT'ANGELO LODIGIANI): 

Reali: Cappelletti, Maffiolet-
ti; Gorno (Rossetto, dal 38' 
del s.t.). Acerbi, Maschero
ni II; Petrogalli, Mazzola, 
Speggiorin, Quintavalle, Sko-
glund. 12. Bidese, 14. Ma
scheroni I. 

ARBITRO: Esposito di Torre 
Annunziata. 

SERVIZIO 
BELLUNO, 24 novembre 

Il Belluno non avrebbe de
meritato di vincere la partita. 
Questo è il giudizio non solo 
della tifoseria locale che que
st'oggi ha gremito il comuna
le ma anche dei tecnici del 
Sant'Angelo contenti, per co, 
me sono andate le cose, di 
aver portato via il pareggio. 
Soprattutto nel primo tempo 
il Belluno ha generosamente 
attaccato cercando la vittoria 
a tutti i costi. Al Sant'Angelo 
il merito di essersi difeso con 
ordine, e al suo portiere il 
plauso per alcune ottime pa
rate. 

Nel secondo tempo il Bellu
no ha allentato il ritmo e la 
partita si è quindi equilibrata. 
Gli sportivi hanno applaudito 
i contendenti per la prova a-
ninnata ma corretta cui hanno 
dato vita. Del Belluno si sono 
distinti Cecco, forse il miglio
re in campo, Stella, Dalla Bel
la e Zamparo; del Sant'Angelo 
Lodigiano oltre il portiere van
no segnalati Speggiorin e Gor
no. Deludente invece Skoglund 
e in ombra Mazzola. 

La superiorità del Belluno 
nel primo tempo si è concre
tizzata in alcuni tiri e azio
ni di rilievo come la punizio
ne di Inferrerà al 6' per fallo 
su Pavoni al limite dell'area. 
Tiro teso e palo alla destra di 
Reaji. Al 17* Pavoni lancia Dal
la Bella da circa 25 metri ti
ra in diagonale a HI di palo. 
Reali è pronto a deviare in 
corner. 

Il Belluno è sospinto da un 
pubblico entusiasta e al 43' 
per poco la squadra di casa 
non va in vantaggio con un 
tiro di Brunetti che sibila al
l'incrocio dei pali. Il Sant'An
gelo si è accontentato di con
tenere la pressione bellunese 
ed è cresciuto nel secondo 
tempo, un secondo tempo che 
ha riservato altre emozioni al 
pubblico. Dopo un'azione pe
ricolosa del Belluno (al 17' 
Reali alza sulla traversa un 
tiro al volo di Gabriellini su 
azione di corner) il Sant'An
gelo risponde con Maschero
ni II che tira teso in diago
nale e costringe il portiere del 
Belluno ad alzare sull'incro
cio dei pali. 
- Dopo un'altra occasione per

sa dal Belluno al 23' quando 
Dalla Bella solo al limite del
l'area tira debole su Reali 
Zamparo para al 33' due tir» 
ravvicinati di Speggiorin pri
ma e Skoglund poi. Al 37' ulti
ma azione insidiosa del Bellu
no con tiro di Dalla Bella che 
Reali para con difficoltà in 
due tempi. Quando il Belluno 
sta per calciare l'ultimo cor
ner l'arbitro, che ha diretto 
correttamente la partita, fi
schia la fine. 

f. V. 

Parità tra Lucchese e Grosseto (0-0) 

Un divertente 
derby senza gol 
LUCCHESE: Ferioli; Schicchi. 

Martelli; Cipelli, Matteoni. 
Bonzi; Foglia (dal 69' Bonet-

. t i), Bosetti, Basili, Scarpa, 
Ferrarlo (n. 12 Pierotti, n. 
14 Bassi). 

GROSSETO: Tani; Cartoni. 
Cherubini; Carpenetti, Pez-
zopane, Cappanera; Marcoli-
ni. Marini (dal 78' Pirrito). 
Di Prospero, Piccoli, Mar
chetti (n. 12 Machetti. n. 13 
Lo tini). 

ARBITRO: Terpin di Trieste. 
SERVIZIO 

LUCCA, 24 novembre 
Caliamoci nel derby tosca

no: dopo tanto clamore e tan
te promesse il risultato è sen
za reti. Una, la Lucchese, ha 
attaccato a non finire ma di
fettando dell'uomo-gol ha com
binato ben poco; l'altra, il 
Grosseto, li avrebbe i perso
naggi dal tiro facile (anche 
oggi ha manovrato con tre 
punte) ma prudentemente ha 
cercato una gara accorta. Un 
derby senza reti non è bello 
ma la partita è stata, tutta
via, piacevole e, a tratti, ha 
entusiasmato i circa diecimila 
spettatori. 

Sono i padroni di casa a 
prendere d'assalto gli avver
sari costringendoli nella pro
pria area. Al 4' Bosetti evita 
Marini in aria e tenta il cross 
per Foglia ma nella foga si 
allunga troppo il pallone. 
L'avvio è di buon auspicio. 
Al 10' Ferrano discende a si
nistra, resiste più volte e da 
pochi passi spara su Tani co
stretto alla respinta di pu
gno. La Lucchese però non 
passa. Il suo gioco armonio
so, elegante, molto corale — 
la fonte è Scarpa — si inari
disce in zona di tiro e fini
sce per diventare monotono 
per i troppi passaggi. 

II Grosseto è costretto a 
tappare alcune falle in dife
sa; manca oltretutto di ben 
quattro titolari, ma non si 
arrocca davanti al portiere. 
Fa argine sulla linea dei cen
trocampisti e da questa fa-

A: anche il Trento in vetta 
B: Pisa in pessime acque 
C: il Catania continua a vincere 

Pareggio del S. Angelo 
Ixxìigiano a Belluno, pa
reggio casalingo del Pia
cenza col Padova e il Tren
to, vittorioso sulla Cremo
nese. ne approfitta per rag
giungere in celta alla clas
sifica lombardi ed emilia
ni. 

La compagine trentina ha 
così brillantemente coro
nato un inseguimento che 
durata da tempo e che te
stimonia del bel rendimen
to della squadra, che ora 
si trova con una gradua
toria davvero encomiabile. 

Fra gli altri risultati va 
anzitutto sottolinealo il 
colpaccio realizzato dal Vi
gevano a Solbiate, che con
iente ai vigevanesi di por
tarsi in acque più tran
quille. Lecco e Venezia si 

.sono divise la posta e il 
risultato, si capisce, è a 
lutto vantaggio dei lagu

nari che. tuttavia, dopo le 
cessioni novembrine e i 
relativi acquisti non sem
brano aver trovato ancora 
la strada del miglior ren
dimento. Comunque Lecco 
e Venezia restano più che 
mai in lizza tanto più in 
considerazione delle mezze 
battute a vuoto delta cop
pia di testa. Da ricordare. 
infine, il prezioso punto 
strappato dalla Pro Ver
celli sul campo del sem
pre più abulico Mantova. 

* 
Il Grosseto ha pareggia

to a Lucca. Il risultato ot
tenuto dalla capolista non 
solo fa spicco perchè ot
tenuto sul campo di un'an
tagonista diretta ma anche 
perchè valorizzalo dalla 
sconfitta subita dal Mode
na a S. Giovanni Valdar-
no, dal faticato pareggio 
del Riminl a Novi e dall'i

nopinato tonfo del Livor
no sul terreno del tutt'al-
tro che irresistibile Carpi. 

Il Grosseto tede cosi 
consolidato il suo primato 
in classifica. Intanto dalle 
retrovie avanza il Teramo 
(secco 4-0 all'Empoli) men
tre comincia a farsi diffi
cile la situazione del Pisa 
(pareggio in casa col Mon
tevarchi) e della Massese 
(sorprendentemente scon
fitta in casa dal resuscita
to GiuliGnova) sulla cui 
classifica pesano, come è 
noto, due punti di penaliz
zazione. Risale, invece, ve
locemente la china lo stes
so Giulianova. 

•k 
Nel girone C il Catania 

continua a vincere. Ma la 
sua antagonista più diret
ta. al momento, il Bari, 
non demorde. Il * gallet
ti» infatti hanno battuto 

l'Acireale riuscendo a man
tenere le distanze nei con
fronti dei siciliani. 

Chi s'è bloccato è, inve
ce. il Benevento, secca
mente sconfitto a Prosino
ne mentre ha fatto un bel 
salto in avanti il Lecce (3 
reti alla Nocerina) e ha 
deluso ancora la Reggina 
a Salerno. Da notare che 
Frosinone e Salernitana oc
cupano le ultime due po
sizioni della classifica. Ot
timo il pareggio del Cyn-
tia Gemano a Barletta, a 
conferma che la squadra 
di Castelli ha trovato fi
nalmente la giusta compat
tezza, il che le consente di 
guardare con maggiore fi
ducia all'avvenire. Apprez
zabile il successo del Mes
sina sulla Turris, che ri
lancia i siciliani. 

Carlo Giuliani 

scia organizza la manovra di 
contropiede. Si distingue Ma
rini, un giovanotto di 19 an
ni. Prima azione di contropie
de alla mezz'ora. Il Grosseto 
parte con le sue punte ma con 
Martelli ottiene solo un cal
cio d'angolo. Al 31' Marcolini 
impegna a terra Ferioli che 
sarà chiamato in causa anche 
allo scadere del tempo da 
Marchetti. Sono tre sporadi
ci momenti: troppo poco per 
la capolista. 

In ripresa la stanchezza si 
fa sentire e taglia le gambe 
ma il gioco resta sul piano 
della correttezza. Al 24' Fo
glia (oramai provato) lascia 
il posto a Bonetti e al 33' 
il bravo Marini (un fortuito 
colpo al fegato) è sostituito 
da Pirrito. Il gioco non muta 
fisionomia: rossoneri che at
taccano elegantemente ma le
ziosi nella conclusione, altri
menti tiri lunghi; grossetani, 
rapidi nel contropiede e for
se più pericolosi, che guada
gnano complessivamente cin
que calci d'angolo contro uno 
solo a favore dei padroni di 
casa. Lo zero a zero conten
ta tutti. . 

Giuliano Pulcinelli 

La Sangiovannese vince 2-0 

Punita la 
presunzione 
del Modena 

.MARCATORI: : Prrissinotto «1 W 
De Fonti sa rigor* al "6\ 

S4.NGIOVANNESK: «appi ; De Lo
ca. Campani; Ramini. Verdia
ni, Macchia; De Ponti, Zanardel-
lo. t'crissbtotto, Menciasxì. Va-
Mini. (N. 12 I n o . n. 13 ConU
dini. n. U Zanchinl). Ali.: Pe-
tagna. 

MODKNA: Bandicri; Piaser. Ma-
tricciani (Bovolo dal « '» ; Bet
tolio. n i m i c o . Marinelli: Colom
bini, Mazzoli. Blasig. Zanon. Bel
linazzi. {S. i : Ascari, n. I l Con
tini). AH.: Galbiati. 

ARBITRO: Celli di Trieste. 

S . GIOVANNI VALDARNO. 
. . 24 novembre 

Mnce la SaagiovaMncsc e si me
rita ampiamente il verdetto. Nel 
primo tempo, a dire la verità. Il 
Modena al era mostrato superio
re. aveva costruito ini sarco di 
azioni, si era « mangiate » mana
li ira paio di col e in dne occa
sioni, ai 3T ed al « \ i pali della 
porta del portiere Clappi erano 
rimetti a rermare I tiri di Belli
nazzi e di Blasig. Ma qoeMo era 
• n Modena prof tosto nervoso, che 
forse snobbava I suoi avversari. E 
ha arato alla lonza la pwniUonc 
che si meritava. Perchè soltanto 
giocando In umiltà, prendendo e-
srmpio intanto da «infilo che oggi 
tirato fatto i vatdarnesi. la squa
dra di Galbiati potrà imporsi fai 
• n girone che già conta sanadre 
di rane». Per vincere il campio
nato. infatti, è assolatamente ne
cessaria ima grinta maggiore, ima 
disponibilità a tirare la carretta. 

Nel primo tempo tonnina, or tat
to sembrava fosse favorevole al 
Modena: i dar pali, altre azioni di 
raggmardevole livello. Ma snblto al
l'Inizio della ripresa, « u n d o del 
resto il tecnico dei padroni di 
casa aveva cambiato traatchc mar-
catara. la rawstea cambiava. Al 
41' n gol del vantaggio per la 
Sangiovannese: atterrato hi area 
VaaUnl fra Marinelli e il portie
re, palla eh* carambola verso Pe-
rlsslnotto che la mette dentro. Ed 
infine, al "*' il due a cero che 
faceva erollare le nitIme residnr 
speranar degli ospiti: De Ponti 
atterrato in area da D'Amico, il 
tiro dagli ondici metri trasforma
to dallo stesso scatenato De Pon
ti. Poi pia nulla da dire, soltan
to elogi per I ragazzi di France
sco Prugna e critica*, doro cri-

ncr inaili di Camalli. 

Sconfitto Griffith, riprende la scalata della nuova «stella» dei medi 

Arituòfermo: da Little Italy 
al trono di Monzon e Valdez 

A Campione d'Italia l'europeo dei mediomassimi fra AdinoUi e il tedesco Karl Heinz Klein 
Il destro di Willie Taylor 

era stato veloce e duro, una 
mazzata. Aldo Traversuro sino 
a quel momento, fr round, 
si era comportato da gladia
tore Le aveva tentate tutte 
contro aitel piccolo carro ar
mato dall'azione • pugilistica 
intensa per aggressività, i 
pugni rapidi e pesanti, il 
buon « mestiere ». Willie Tay
lor. 23 anni, è un nero baf
futo. muscoloso come un sol
levatore i di pesi. • risulta un 
mediomassimo con il fisico 
del peso • medio, dispone di 
braccia corte, quindi, prefe
risce il gioco ravvicinato, pe
rò ha dimostrato d'essere un 
boxeur difficile anche da lon
tano. La gran botta fece se
dere Traversato sulla stuoia. 
L'arbitro Costa prese a con
tare con flemma. Quando 
giunse al 9' secondo il no
stro campione non era an
cora pronto per la battaglia. 

Il « referee » si prese allo
ra altro tempo per chiedere 
al ligure, che perdeva san
gue dalla bocca, se intende
va continuare. Finalmente 
Traverserò si rimise in guar
dia e riprese la lotta. Il suo 
sguardo era tornato limpido 
e gelido. La partita continuò 
violenta ed alterna sino al
l'ultima ripresa, l'ottava. Il 
verdetto di parità è nato co
sì- giudice Zolla 78-77 per Tay
lor, giudice Loeio 78-77 per 
Travèrsaro, giudice Rizzi 76 a 
76. 

Dopo la caduta, Aldo Tra
vèrsaro dimostrò con la sua 
grinta, il suo coraggio, la sua 
determinazione, il suo ricupe
ro ' fisico di essere davvero 
un campione, però non ci so
no dubbi che in qualsiasi al
tro rina, non italiano si ca
pisce, Willie Taylor sarebbe 
stato dichiarato vincitore per 
k.o. perchè questo è il ri
sultato « vero » della partita 
svoltasi venerdì notte nel Pa-
lazzetto di Milano. Il verdet
to di parità non lo discutia
mo, matematicamente sem
bra esatto tenendo conto che 
l'americano venne richiamato 
ufficialmente durante lo 3* ri
presa, ma rimane un'inezia. 
quel « lungo conto » che, del 
resto, non è una novità. 

Il 22 settembre 1927 nel 
« Soldiers Field » di Chicago 
durante il settimo assalto un 
destro poderoso di • Jack 
Dempsey esplose sul mento 
di Gene • Tunney campione 
mondiale dei massimi. Gene 
cadde a sedere e siccome era 
ancora lucido si aggrappò al
la corda di mezzo ed attese. 
Dempsey, nervoso, tardò a 
portarsi nell'angolo neutrale. 
Solo allora l'arbitro Dave Bar
ry iniziò il conteggio che, tut
to sommato, fu di circa 16 
secondi. Nacque così la leg
genda del « lungo conto », the 
long count come lo chiamaro
no subito i 104.943 spettato
ri paganti presenti nell'arena 
quella sera. • 
' Gene Tunney finì per vin
cere ai punti in 10 « rounds ». 
perchè allora i campionati del 
mondo si svolgevano anche su 
questa breve distanza, anzi 
con un secco destro inginoc
chiò Jack Dempsey nel 9* as
salto. -

Non è la prima volta che 
Aldo Travèrsaro subisce un 
a knock-down ». un paio di an
ni addietro finì fugacemente 
ai piedi di Almanzo proprio 
nel Palazzetto milanese, pe
rò l'infortunio che può capi-
lare a tutti, anzi capita a tut
ti, deve far tornare con i pie
di sulla terra il manager Roc
co Agostino che già sognava 
il campionato del mondo. Og
gi come oggi l'inglese John 
Conteh è fuori dalla portata 
di Travèrsaro e così pure Len 
Hutchins il colorato di De
troit. inoltre l'argentino Vic
tor « Tiger » Galindez un di
struttore e l'altro • platense 
Jorge Ahumada che. con i 
suoi colpi secchi e precisi, fe
ce chiudere la carriera a Bob 
Foster e soffrire l'inferno a 
John Conteh. Davanti al for
te e scaltro Ahumada, dotato 
di ben altro mestiere, Aldo 
Travèrsaro rischierebbe trop
po. Meglio, per il momento. 
restare nella area dei <r 175 li
bre» europei e del resto il 4 
dicembre a Campione d'Italia 
Domenico Adinolfi contende
rà al tedesco Karl Heinz Klein 
la Cintura continentale della 
categoria. Travèrsaro ha già 
battuto Adinolfi nel 1973 a 
Chiavari. • - .. . 

- L'atletico Karl Heinz Klein. 
nato a Wittmund nel dicembre 
1947 è mediomassimo dal 1971: 
percepirà circa 13 milioni da
gli organizzatori Sabbatini e 
Ardito che hanno la collabo
razione finanziaria del Comi
tato Turistico di Campione 
d'Italia. Kart Heinz Klein 
sembra leggermente favorito 
dal pronostico ma Rodolfo 
Sabbatini. secondo le sue abi
tudini. sceglierà l'arbitro giu
sto per Adinolfi. Il combatti
mento sarà dato dalla nostra 
TV che. invece, trascurerà 
il campionato mondiale dei 
medi fra Rodrigo Valdes e 
Gratien Tonna in programma 
a Parigi il 30 novembre. 

Venerdì a Milano abbiamo 
visto Gratien Tonna venuto 
nel Palazzetto per assistere al
lo scontro tra i suoi * spar-
rings » Travèrsaro e Willie 
Taylor. L'oriundo siculo-mal
tese-tunisino è apparso tira
to, quasi già in peso, impres
sionante per calma e sicurez
za. Sembra proprio il sosia 
giovanile di Carlos Manzon. 
Ha detto: m ...mangio normal
mente eppure sono già in pe
so. Lavoro duro dalle 5,30 del 
mattino con l'argentino Ra
mon Mendez, con Ruocco di 
Tolone, con Travèrsaro, con 
Taylor e tutti. Sono amici e 
compagni formidabili. Non 
mi sono mai allenato tanto, 
Valdes è fortissimo ma per 
vincere dovrà passarmi sulla 
pancia. Io spero di farcela... ». 
Rocco Agostino ' può sentirsi 
soddisfatto. 

1 Proprio venerdì notte, nel 

Madison - Square Garden di 
New York. Vito Antuofermo 
ha superato ai punti Griffith. 
E' stata una partita discussa. 
non nel verdetto limpido per 
Vito, bensì sul comportamen
to di Emile Griffith che, a pa

pere di Nino Benvenuti, si sa
rebbe prestato a « lanciare » 
la nuova stella. Nino se ne 
intende di queste faccende: 
nel 1967 proprio Emilc Grif
fith lo lanciò verso il cam
pionato mondiale dei medi 
Nino Benvenuti era gradilo ai 
boss del « Garden » che vole
vano una clientela italiana co

me ai tempi di Fred Aposto
li, di Rocky Graziano, di Jakc 
La Motta. Forse la storia si ri
pete anche se, per adesso, 
Rodrigo Valdez, Monzon e lo 
stesso Tonna ci sembrano 
troppo 'forti per Vito Antuo
fermo nato a Palo, Bari,' nel 
1952 ed emigrato a Brooklyn 
a 14 anni.. , * . -

Il ragazzo, che è l'idolo del
la « Little Italy ». debuttò nel 
Garden davanti al rude John 
L. Sullivan che sconfisse: l'in
casso fu di 53.352 dollari men
tre con Griffith sono slati rac
colti quasi 60 mila bigliettoni. 

Il « fighter » rende, sarà lan
ciato e difeso. Abbiamo cono
sciuto Vito Antuofermo a Ro
ma. E' un giovane simpatico, 
estroverso, di fermo caratte
re. Nel ring aggredisce in con
tinuazione e spara raffiche a 
due mani, però non deve pos
sedere la botta micidiale co
me quel Rocky Graziano al 
quale viene paragonato. Vito, 
in comune con Rocky, ha pe
rò la piccola statura, 1.70 cir
ca. e l'immenso spirito del 
guerriero. 

- Giuseppe Signori 

Ritorna « Il Milione » dell'Istituto Geografico De Agostini 

UN'ENCICLOPEDIA 
PER VIAGGIARE 

Sono in edicola i primi 
fascicoli della terza > edi
zione de «Il Milione», for
se la più celebre enciclo
pedia dell'Istituto Geogra
fico De Agostini. 

In 228 fascicoli settima
nali « Il Milione » invita 
i suoi lettori ad un viag
gio meraviglioso, in tutti 
i paesi del mondo. Viag
gio evocativo, con le nu
merosissime^ illustrazioni 
a colori ed istruttivo con 
i testi, scritti da celebri 
autori, che descrivono e 
informano su tutti gli a-
spetti dei paesi «visitati». 

Leggere e guardare « Il 
Milione » significa pren
dere contatto con il mon
do, ' con l'infinita varietà 
dei suoi aspetti e proble
mi; significa vedere e ca
pire la varia successione 
di paesaggi terrestri, di 
opere, di costumi e di 
volti umani. 

Una lettura che è al 
tempo stesso impegnativa 
e divertente, sempre viva 
ed attuale, oltre che ne
cessaria in un'epoca co
me la nostra in cui ognu
no è coinvolto nel desti
no degli altri. - - ' 

La terza edizione ri
prende la formula sem
plice e * fortunata delle 
precedenti: il mondo che 
« Il Milione » descrive è 
visto nella sua unità e 
sotto ' il segno . costante 
dell'uomo., Ma accompa
gnando il lettore in un 
ideale viaggio in tutti gli 
angoli della Terra, l'ope
ra riconosce, con la va
rietà dell'uomo, il • peso 
delle istituzioni politiche. 
Perciò si è conservato un 
ordine in funzione degli 
Stati, che sono descritti 
sistematicamente ad uno 
ad uno, e considerati sot
to l'aspetto politico, geo
grafico, economico, stori
co e in quello dell'arte e 
della cultura, della scien
za e delle tradizioni e dei 
fenomeni sociali: • da qui 
il sottotitolo « enciclope
dia di tutti i paesi del 

mondo », che precisa il ti
tolo emblematico che si 
rifa all'opera di Marco 
Polo. 

i 

La validità della formu
la rende possibile a que
sta terza edizione di offri
re ai nuovi lettori de « Il 
Milione » un'enciclopedia 
che dopo quindici anni 
resta originale ed unica 
nel suo genere. 

Rinnovata nella veste e-
ditoriale, in un nuovo for
mato, la terza edizione de 
« Il Milione », oltre agli 
aggiornamenti necessari, 
presenta alcune impor
tanti innovazioni destina
te a - corrispondere alle 
maggiori esigenze dei let
tori d'oggi. Le-varie se
zioni in cui si articola la 
descrizioni degli Stati so
no state equilibrate in 
modo tale da permettere 
da un lato di dare mag
giore risalto agli aspetti 
umani e vivi di ogni pae
se e dall'altro di offrire la 
possibilità di consultare 
più facilmente il necessa
rio corredo informativo 
delle sezioni storiche e 
culturali. . 

Con la collaborazione di 
un giornalista sensibile e 
comunicativo come Enzo. 
Biagi è stata coordinata 
una serie di articoli intro
duttivi per ogni Stato, af
fidati a scrittori e giorna
listi, che presentano una 
immediata sintesi di pae
saggio e civiltà, di passa
to e presente, di luci e 
ombre. 

In questa edizione, inol
tre, brevi schede illustra
no personaggi, itinerari, 
musei, aspetti tipici e ap
profondiscono con infor
mazioni enciclopediche e 
pratiche i punti più inte
ressanti della trattazione 
generale. Al termine del
la descrizione di ogni Sta
to, una scheda esauriente 
fornisce tutti gli elemen
ti per intraprendere un 
viaggio nel paese con suf
ficienti cognizioni : « Il 

Milione » resta infatti l'o
pera ideale da consultare 
prima e dopo un viaggio. 

Ma « Il Milione » è, so
prattutto e da sempre, 
uno strumento validissimo 
per l'informazione di tut
ti coloro che seguono gli 
avvenimenti e per le ri
cerche degli studenti. Pe r 
questo il livello d'infor
mazione fornito dalle nu
merose tabelle, grafici e 
diagrammi è stato non so
lo aggiornato, ma anche 
consolidato ed ampliato e 
si è disposto un corredo 
cartografico, questa volta 
non più raggruppato alla 
fine di ogni volume, ma 
distribuito nell'opera per 
una più immediata con
sultazione in funzione del 
testo. Per un'agile. con
sultazione sono previsti 
inoltre un indice per ogni 
volume e alla fine dell'o
pera un indice generale. 

Fedele quanto mai al 
suo primo motto — « una 
enciclopedia da leggere e 
da guardare » — « Il Mi
lione » presenta anche in 
questa edizione un impe
gno particolare sul piano 
dell'iconografia. 

Aggiornato e migliorato 
il vasto repertorio di fo
tografie, da un lato si è 
accentuato l'aspetto spet
tacolare di certe imma
gini, dall'altro si è pun
tualizzata la completezza 
e l'organizzazione del di
scorso illustrativo, in mo
do da consentire vera
mente al lettore un viag
gio nei luoghi più lontani 
attraverso l'obiettivo' fo
tografico. _ 

Il meraviglioso viaggio 
di Marco Polo — la cui 
umanistica ansietà di co
noscere genti e terre è 
l'insegna di questa gran
de impresa editoriale — 
riprende oggi invitando 
una nuova generazione di 
lettori, dei quali l'opera 
ha cercato di interpreta
re le esigenze e le aspet
tative. 
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